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Sovrintendenti e consigli scolastici in ferie, indeterminato l'inizio delle lezioni 

Quando si tornerà a scuola? 
• * 

Per molti e ancora un rebus 
Solo tre Regioni (Lombardia, Toscana, Sardegna) hanno già deciso quale sarà il giorno di apertura dell'anno 
scolastico - Nelle altre molta incertezza, la decisione piovuta all'improvviso - Si aspetta il 31 di agosto 

ROMA — Vacanze con «su-
spence» per studenti e scola
ri. Nella maggior parte del 
casi dovranno attendere in
fatti 1131 di agosto per sapere 
la data del ritorno a scuola. È 
questa la scadenza prevista 
dalla nuova legge approvata 
sabato scorso dal Senato, 
che permette alle singole re
gioni di stabilire autonoma
mente 11 calendario scolasti
co. Ma le ferie non hanno 
permesso, In quasi tutte le 
regioni, tutto l'iter delle con
sultazioni (prima 1 consigli 
scolastici provinciali poi 1 
consigli regionali) per fissare 
l'inizio del ritorno sul ban
chi. Vediamo ora come si 
prospetta la situazione, re
gione per regione. 

TOSCANA. Il sovrinten
dente regionale scolastico 
Giovanni Pedrlnl ha reso no
to che la data di Inizio delle 
lezioni «per le scuole di ogni 
ordine e grado» è lunedì 22 
settembre. Il resto del calen
dario non è stato ancora sta
bilito. 

LOMBARDIA. È per 11 mo
mento l'unica regione ad 
aver deciso l'intero calenda
rio scolastico. Le lezioni ri
prendono 11 18 settembre e 

Industria, 
dati 

positivi 
nei primi 
5 mesi 

ROMA — Anche 1 dati sul 
fatturato e gli ordinativi 
nell'industria forniti dall'I-
stat confermano le tendenze 
positive che l'Istituto centra
le di statistica ha rilevato re
centemente per quanto ri
guarda la produzione. Nel 
primi 5 mesi dell'anno 11 fat
turato è infatti aumentato 
del 4%, mentre gli ordinativi 
sono cresciuti dell'I 1,2%, ri
spetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso. Gli Ìndici 
sulla produzione — che arri
vavano fino al mese di giu
gno — avevano evidenziato 
un incremento, su sei mesi, 
del 4,1%. In tutte le rileva
zioni emerge 11 dato «anoma
lo* del mese di maggio 
(-1.8% per quanto riguarda 
11 fatturato) che vamesso in 
relazione alla giornata lavo
rativa In meno registrata in 
questo mese rispetto all'an
no scorso e all'Influenza di 
un generale contenimento di 
prezzo del prodotti, partico
larmente quelli destinati al 
mercati esteri. 

Letti più In profondità 
questi dati rivelano che a «ti
rare» l'aumento del fatturato 
sono stati i beni finali di in
vestimento (+12,3%) e di 
consumo (+9%) mentre 1 be
ni Intermedi presentano una 
diminuzione del 3,3%. Tra I 
vari settori gli incrementi 
percentuali più consistenti 
riguardano gli autoveicoli 
(•18,4%), macchine e mate
riale meccanico (-1-10,6%) se
guiti da stampa e editoria, 
alimentari e tabacco, mecca
nica di precisione, materiali 
elettrici e elettronici, calza
ture e abbigliamento, pro
dotti In metallo, gomma e 
plastico, legno e mobilio. 

Diminuzioni Invece per 
l'Industria petrolifera 
(-16^%), la produzione e 
prima trasformazione dei 
metalli (-3.6%) e le pelli e 
cuoio (-2^%). 
- Passando all'analisi degli 
indici che riguardano gli or
dinativi, l'incremento 
dell'I 1,2% sul 5 mesi deriva 
da un Incremento del 15,2% 
della domanda interna e del 
3,5% di quella estera (ma in 
maggio questo rapporto è 
stato di +7,6% a +7,7%). 

Emerge tra 1 vari settori il 
forte aumento delle richieste 
di macchine per ufficio e per 
l'elaborazione dati (+ 
53,4%), a conferma della 
buona salute del comparto 
Informatico. Altri Incremen
ti significativi riguardano la 
costruzione di macchine e 
materiale meccanico 
(18£%), gli autoveicoli 
(18%), la costruzione di ma
teriale elettrico e elettronico 
(15,7%), mentre ha subito 
una flessione l'industria del
le fibre artificiali e sintetiche 
(-2,1%). 

a. I. 

ROMA — Scuota media statale «Armando Diaz» 

terminano il 10 giugno. Per 
le vacanze di Natale sono 
previsti 16 giorni, da lunedi 
22 dicembre (quindi l'ultimo 
giorno prima delle vacanze è 
sabato 20) al 6 gennaio. Vi 
sono poi 7 giorni per Pasqua; 
due nella prima settimana di 
marzo, per carnevale; un 
giorno, sabato 2 maggio, per 
consentire il ponte e un altro 
giorno, stabilito dai provve
ditori locali, per i diversi 
Santi Patroni, ma da recupe

rare In fondo all'anno. 
LAZIO E UMBRIA. Si pen

sa che la decisione possa es
sere presa entro il 20 agosto. 
Indicativamente l'inizio del
la scuola è previsto tra 11 22 e 
il 25 settembre. Il soprain-
tendente per le due Regioni, 
Amatucci, ha richiesto d'ur
genza i pareri dei consigli 
scolastici provinciali. Ma dal 
momento che il consiglio re
gionale per 11 Lazio è in ferie 
sino alla seconda metà di 

settembre, 11 parere verrà per 
il momento espresso dall'as
sessore alla pubblica istru
zione, Cutolo. Da Perugia la 
Regione Invece preannuncla 
una proposta che «terrà con
to delle esigenze degli stu
denti, delle famiglie e degli 
operatori scolastici*. 

PIEMONTE. Anche qui 11 
sovrintendente è In ferie e 
nessuna decisione sarà pos
sibile prima del 26 agosto, 

quando si riunisce la giunta. 
I consigli scolastici hanno 
proposto una data tra il 18 e 
il 20 settembre. 

ALTO ADIGE. In questa 
regione si è creata un po' di 
incertezza. La provincia au
tonoma aveva già fissato la 
data al 10 settembre, ma 
adesso, perché possa trattar
si di una data «ufficiale*, do
vrà sentire nuovamente tutti 
gli organi competenti. 

SICILIA. Il sovrintendente 
regionale, che di solito fissa
va il calendario con un de
creto (essendo anche questa 
una regione autonoma), non 
ha ancora fatto sapere nulla; 
si prevede che le lezioni pos
sano iniziare tra il 22 e il 29 
settembre. 

CALABRIA. Il sovrinten
dente è in ferie; l'unico pare
re espresso dalla regione è 
quello del consiglio scolasti
co di Catanzaro, che suggeri
sce l'inizio il 29 settembre. 

PUGLIA E BASILICATA. 
Per queste regioni l'Inizio 
verrà reso noto entro la fine 
del mese. 

SARDEGNA. Gli studenti 
torneranno a scuola 1129 set
tembre. 

Polemiche dopo alcune parziali informazioni sui futuri assetti 

La Cgil taglia gli organici? 
«Si discute solo una riforma» 

Smentite le notizie su drastici ridimensionamenti - De Carlini: «Una riorganizzazione 
necessaria per costruire un nuovo sindacato» -1 richiami alle decisioni del congresso 

ROMA — Quattromila posti 
tagliati nell'organico dei 
funzionari? Una Cgil in pie
na crisi che non ha altra via 
che quella di ridimensionare 
seccamente la propria orga
nizzazione? In piena calura 
alcuni giornali non hanno 
trovato di meglio e si sono 
gettati su alcune parziali in
formazioni per costruire un 
castello di ipotesi sul princi
pale sindacato Italiano. De
stino infelice per le organiz
zazioni dei lavoratori: se 
stanno ferme sono impac
ciati dinosauri incapaci or-
mal di ogni reazione, se ac
cennano a impostare rifor
me politiche e organizzative 
diventano organismi allo 
sbando in preda a disperate 

convulsioni. 
Dalla segreteria della Cgil 

sono comunque arrivate del* 
le pronte smentite. «Troppo 
rumore — dice Lucio De Car
lini — rispetto a una Iniziati
va che sarà discussa nelle se
di opportune e che riguarda 
una riorganizzazione neces
saria del nostro sindacato*. 
Non c'è forza politica o socia
le, ricorda De Carlini, che 
non stia pensando a nuove 
forme di un suo reinsedia
mento. «La Cgil sta lavoran
do a un progetto di informa
tizzazione che determinerà 
funzioni diverse. E poi nel
l'ultimo congresso sono sta
te unanimemente condivise 
le scelte di trasferire funzio
ni e uomini dove più disper

sa è la struttura produttiva e 
dove sono le nuove figure 
professionali*. Per De Carli
ni dunque, anche sotto il 
profilo organizzativo, non 
c'è per ora altro che un pro
cesso di attuazione di rifor
me già ampiamente discusse 
e che lo saranno ulterior
mente alla ripresa autunna
le. «Quanto alla parola licen
ziamenti che qualche giorna
le ha usato — conclude De 
Carlini — si tratta di pure 
sciocchezze. In Cgil non si li
cenzia nessuno». 

Il tema è in ogni caso di 
notevole rilievo e, al di là del
le forzature e degli stravolgi
menti di alcuni, si spiega 
l'interesse che sta suscitan

do. Ieri ne ha parlato anche 
11 segretario dei chimici, Giu
liano Cazzola. «Mi auguro — 
dice Cazzola — che le scelte 
di politica organizzativa non 
vengano fatte dagli ammini
stratori. Anche se nella nuo
va Cgil regna lo stato di di
ritto*. Cazzola dice poi di ri
tenere sbagliato collegare 1 
nuovi processi a una revisio
ne delle norme che regolano 
la materia dell'aspettativa 
dei lavoratori chiamati a in
carichi sindacali e non ri
sparmia qualche polemica 
verso alcune scelte finanzia
rie: il mantenimento della 
•cattedrale nel deserto* della 
scuola di Ariccia e gii esborsi 
effettuati per il recente ac
quisto della nuova sede. 

Esaurita subito la disponibilità 
dei Buoni del Tesoro a sei mesi 

ROMA — La richiesta dei Bot semestrali da parte degli ope
ratori all'asta di metà agosto ha superato l'offerta (pari a 
mille miliardi di lire), rendendo superfluo l'intervento della 
Banca d'Italia. L'istituto di emissione è però intervenuto per 
equilibrare domanda e offerta dei buoni a scadenza annuale: 
su mille miliardi di Bot a 12 mesi emessi, gli operatori ne 
hanno assorbiti 882 miliardi 500 milioni. 

I titoli a sei mesi sono stati aggiudicati a un tasso medio 
del 10,28 per cento su base annua semplice (10,54 per cento di 
interesse composto). I Bot annuali sono stati invece collocati 
ad un tasso del 10,38 per cento. A fine luglio erano in circola
zione 178mila 492 miliardi 650 milioni di B o t 

Rallenta il rimborso delle tasse 
pagate in più dai contribuenti 

ROMA — Sta rallentando il ritmo del rimborsi dovuti al 
contribuenti per imposte dirette pagate in più (tra il 1984 ed 
il 1985 i «residui passivi* in questo settore sono infatti saliti 
da 486 a 1.274 miliardi di lire), mentre nessuno sa a quanto 
ammonti esattamente il «debito sommerso* che lo Stato ha 
contratto con gli operatori per crediti di Imposta nel settore 
dell'Iva (ma — secondo stime attendibili — non si dovrebbe 
essere lontani dal 17mila miliardi di lire). È la situazione 
messa In rilievo con accenti critici nella relazione annuale 
della Corte dei conti al Parlamento. La Corte parla di «ritmi 
insoddisfacenti» in materia di rimborsi delle imposte dirette. 

Grave incidente a Porto Recanati 

Piomba come 
un folle sulla 

gente: due morti 
Ferite sette persone - Le due famiglie sta
vano tornando dalla festa dell'Unità 

PORTO RECANATI - La piccola Claudia Pagliardi. gravemente 
ferita nell'incidente in cui sono morte la madre e la nonna 

PORTO RECANATI, (Mace
rata) — Due persone sono ri
maste uccise e sette sono ferite, 
investite da un'automobile 
mentre rientravano dalla festa 
dell'Unità a Porto Recanati, in 
provincia di Macerata. Il con
ducente della vettura, una 
Golf, il ventiquattrenne Marco 
Pierini di Sirolo, è stato arre
stato per omicidio colposo. En
trambe le vittime, Annunciata 
Pea, di 58 anni e sua figlia As
sunta Rossini, di Roncadelle, 
vicino Brescia, erano militanti 
comuniste. Tra i feriti, una 
bambina di sei anni, figlia di 
Assunta Rossini; è particolar
mente grave ed i medici non 
hanno voluto ancora sciogliere 
la prognosi. Si trova per il mo
mento ricoverata nel reparto 
rianimazione dell'ospedale per 
bambini «Salesi* di Ancona. 
Anche le altre due figlie della 
signora Pea sono rimaste ferite: 
Lucia e Daniela Rossini, rico
verate con una prognosi di 40 
giorni. Meno gravi le lesioni ri
portate dalle altre persone 
coinvolte nel tragico incidente, 
tutti membri della stessa fami
glia, tutti militanti del Pei di 
Roncadelle. Questi i loro nomi: 
Aldo Rossetti, Andrea e Rober
ta Bosetti, Agostino Uboldi. Il 
sindaco di Roncadelle il comu
nista Tobanelli, si recherà oggi 
a Porto Recanati per «portare a 
casa» le vittime dell'assurdo in
cidente. Secondo le testimo

nianze riportate, l'auto impaz
zita ha falciato il gruppo che 
stava rincasando dopo avere 
partecipato al festival dell'Uni
tà, arrivando ad una folle velo
cità ed a fari spenti. L'incidente 
si è verificato poco prima della 
mezzanotte, sulla strada stata
le 16. Marco Pierini, dopo esse
re stato sottratto dalla polizia 
all'ira della folla, è stato subito 
arrestato ed è attualmente 
piantonato all'ospedale di An
cona. Anche lui infatti è rima
sto ferito nello scontro. La co
mitiva era composta dalle fa
miglie bresciane e da alcuni 
amici. Avevano trascorso alcu
ne ore liete, avevano perfino 
vinto dei premi ad una delle 
lotterie della festa. Cammina
vano in fila indiana sulla stata
le 16 per raggiungere l'albergo 
dove dormivano e la Golf rossa 
gli è piombata contro improv
visamente. Dalla stessa festa, 
dove si stavano già smontando 
palchi e strutture, domenica 
era infatti la serata conclusiva, 
sono arrivati i primi soccorsi, e 
stata avvertita la polizia, sono 
state chiamate le ambulanze. 
Annunciata Pea e la figlia As
sunta sono arrivate vive all'o
spedale, ma per loro la speran
za è durata solo fino all'alba. 

Ai familiari ed agli amici del
le compagne morte nell'inci
dente di Porto Recanati le con
doglianze di tutta la redazione 
dell'Unità. 

Controlli a tappeto 
per smascherare 
le truffe alPAima 

ROMA — Lo Stato s'orga
nizza per prevenire truffe al
l'Alma sui danni del dopo 
Chernobyl. A dare il via libe
ra alla maxi-campagna anti
frode è stato il ministero 
dell'Agricoltura con un de
creto pubblicato sulla «Gaz
zetta Ufficiale*. Interessati 
ai controlli saranno innanzi
tutto i produttori di latte e 
latticini che hanno presenta
to all'Alma domande di rim
borso per un importo non in
feriore al 5 miliardi. Per gli 
altri danneggiati (veri o fal
si), del «dopo-Chernobyl*, i 
controlli capiteranno invece 
a caso, visto che si è scelta la 
soluzione della verifica a 
sorteggio. Chi però l'ha fatta 
grossa, sparando magari 
una domanda di rimborso 
troppo alta, rischia comun
que di essere pizzicato: il de
creto stabilisce infatti che 
«quando vi siano fondati so
spetti di Irregolarità* i so
spettati saranno sottoposti a 
controllo «In via prioritaria 
al di fuori del sistema di sor
teggio*. Ma vediamo più nel 

dettaglio le categorie inte
ressate all'operazione. Sono 
considerati potenzialmente 
«pericolose* per le casse del
l'Alma le imprese e le asso
ciazioni di produttori argico-
11 che, in base alle leggi d'e
mergenza varate in quel pe
riodo, abbiano chiesto som
me a titolo di rimborso per 1 
prodotti lattiero-caseari im
magazzinati alla data del 5 
luglio '86 ed eliminati. 

Ugualmente soggetti al 
controllo saranno 1 produt
tori zootecnici che abbiano 
chiesto rimborsi per il latte 
fresco non ritirato dalle im
prese che lo trasformano, ed 
eliminato nel periodo com
preso tra il 2 e il 16 maggio (o 
diverso termine fissato da 
autorità regionali e locali), 
nonché 1 produttori di carni 
di coniglio o ovicaprinl eli
minate per effetto del divieto 
di vendita. I controlli, in ba
se al decreto, si estenderan
no anche alle associazioni 
del produttori ortofrutticoli 
che abbiano chiesto rimborsi 
per prodotti ritirati ed elimi
nati. 

In dieci settimane di impegno raggiunto il 32,66% dell'obiettivo 

Sottoscrizione a quota 13 miliardi 
Dieci sett imane di impegno, 13 miliardi e 241.405.000 di 

lire già raccolti; il 32,66% è la percentuale sull'obiettivo di 
40 miliardi (5 dei quali da versare direttamente a VUnità} 
della campagna di sottoscrizione per il Partito e la stampa 
comunista. Tredici miliardi già raccolti sono u n risultato 
buono ma frugando fra le cifre si nota che esso non è 
uniforme in tutto il paese. Sono, infatti, soltanto quattro le 
regioni (Valle d'Aosta, Emilia Romagna, Umbria e Molise) 

che sono sopra la media generale del 32,66%. Le altre — 
come si potrà leggere nella graduatoria che pubblichiamo 
qui di seguito — sono ancora lontane e i r a esse figurano 
quasi tutte le regioni del Mezzogiorno. E proprio dal Mez
zogiorno — cosi come da Piemonte, Liguria, Lombardia, 
Friuli e Toscana —, che ci si attende una «rimonta» prima 
della fine del mese quando partirà la Festa nazionale de 
l'Unità al parco Sempione di Milano. 

Mina. 

RETI 
NOIA 
R M M 
RAVENNA 
AOSTA 
BOLOGNA 
CUNEO 
MODENA 
FERRARA 
VIAREGGIO 
FORLÌ 
OGLIASTRA 
SAVONA 
TREVISO 
PIACENZA 
NUORO 
CREMA 
PERUGIA 
COMO 

Stas i «L 
nat i l a 

45.370.000 88.10 
300.181.000 76.97 
138.032.000 70,98 
623.627.000 61,75 
49.718.000 58.49 

1.689.900.000 57,48 
60.000.000 55,05 

1284.123.000 54.41 
510.634.000 50.56 
69.000.000 50.00 

260.541.000 45.71 
8.979 000 42.76 

190260.000 42,00 
106300.000 40.98 
92.632.000 4027 
35.550.000 39.94 
35.906.000 39.68 

195.000.000 39,55 
97.195.000 38.88 

VERCELLI 
TERNI 
TRAPANI 
0. GALLURA 
R. EMILIA 
BARI 
PISA 
SIENA 
SALERNO 
BOLZANO 
LUCCA 
LA SPEZIA 
AGRIGENTO 
VARESE 
BERMA 
PAVIA 
CAMPOBASSO 
PESARO 
PORDENONE 
NOVARA 
C O I ORLANDO 
CROTONE 
M. CARRARA 

6G203.000 3827 
159.660.000 37.97 
32.760.000 37.66 
15.100.000 36,83 

580.748.000 36.76 
108.590 000 3620 
250.000.000 35.71 
243.600.000 35.00 

50.607.000 34.54 
21.400.000 34.52 
20.000.000 33.90 

155J380.000 33.56 
38.556 000 33,53 

130.000.000 3325 
17.465.000 32,95 

139.423.000 3£58 
20.000.000 3226 

174220.000 31.11 
39.000.000 31.08 
72.477.000 30.97 
18.000.000 30,77 
42000 000 30.66 
61.000.000 30.65 

CARB0MA 
TIGULU0 
BERGAMO 
MILANO 
GORIZIA 
FOGGIA 
LODI 
LECCO 
PISTOIA 
BRUTO 
FIRENZE 
TERAMO 
PRATO 
SAACUSA 
IVREA 
VERBAMA 
TIVOLI 
PADOVA 
VENEZIA 

PALERMO 
CASERTA 
LIVORNO 
VERONA 

17500 000 30.43 
36.522.000 30.43 
84260.000 30.09 

760.000.000 30.08 
65.000.000 29,68 
72623 000 29,52 
62.000.000 29.52 
40.350 000 2924 

105.000.000 28.00 
38.000.000 27^4 

535.000000 27,79 
63 000 000 2727 

100580.000 27.18 
40.511.000 26,56 
14200000 26.06 
46.323.000 25.66 
24204.000 25,48 
85.050.000 25.46 

131.348000 2521 
108.625.000 25.00 
67.000.000 24,54 
35.000.000 24.48 

160.739.000 23.64 
51.000.000 23.45 

VICENZA 
BIELLA 
ASCOLI P. 
GROSSETO 
MANTOVA 
R. CALABRIA 
CASTELLI 
GENOVA 
POTENZA 
FERMO 
CAGLIARI 
MATERA 
UDINE 
BRESCIA 
ORISTANO 
BELLUNO 
TRENTO 
TARANTO 
L'AOULA 
CREMONA 
SONDRIO 
ANCONA 
TRIESTE 
AREZZO 

312-17.000 22.86 
30260.000 22,84 
31235.000 22.80 
81.500.000 22.64 
99.545 000 22,57 
20.683 000 22.45 
54200.000 22,03 

230.000.000 22,01 
25000.000 21,74 
21474.000 21.54 
45.000.000 21.43 
23.CO0.000 2122 
42J50.000 21.00 

154100 000 20,95 
9510.000 20.67 

14265.000 20.38 
12JOO00O 20,16 
30 000 000 20.00 
18.900.000 19.89 
49.413.000 19,88 
15.000.000 19.48 
62.707.000 19.18 
36.000000 19,05 
60.000.000 18.90 

BENEVENTO 
TOSINONE 
IMPERIA 
VITERBO 
ENNA 
MESSHA 
ROVIGO 
SASSARI 
PESCARA 
ASTI 
T0RM0 
LECCE 

PARMA 
MACERATA 
OVfTAVECCHA 
NAPOLI 
LATHA 
AVELUN0 
AVEZZAN0 
CHETI 
CATANZARO 
COSENZA 
CATANIA 
RAGUSA 
CALTANISETTA 

11.634.000 18.76 
25.447.000 17.37 
23.218000 17.07 
31860000 16^0 
14200.000 16.14 
16.763.000 16,12 
49239.000 16.09 
20.000000 1534 
26.000.000 1532 
10000.000 1530 

200.000.000 1533 
22.000.000 1432 

200.000.000 14.63 
57.731.000 14.62 
17310.000 13.07 
12.000.000 12,63 

110.000.000 12.48 
22000000 11.67 

7.000000 1129 
5397.000 9 2 1 
9264.000 9.08 
8300.000 726 

10000000 639 
5368.000 4.12 
4262300 238 

221300 0 3 1 

TOTALE 13.164205.000 

FEDERAZIONI ESTERE 

Fttnz. 
«gaio. 

ARGENTINA 
AUSTRALIA 
BASILEA 
Bacio 
COLONIA 
FflANCCfORTE 
G. BRETAGNA 
LOSANNA 

H m 
netto % 

- 0,00 
- 0.00 

16.000000 20.00 
11.000.000 21.15 
5.000.000 29.41 
3.500.000 25.00 

- 0.00 
13.500.000 27.00 

LUSSEMBURGO 600.000 429 
STOCCARDA 2.000.000 28.57 
ZURIGO 25.000.000 27.78 
f O l i OLANDA 200.000 20.00 
2*OM.SVEZIA 300.000 30,00 
3»VARIE - -

TOTALE 77.100.000 

GRADUATORIA REGIONALE 

MJNM n£MÌta 

VALLE D'AOSTA 
E. ROMAGNA 
UMBRIA 
MOUSE 
TOSCANA 
LIGURIA 
LOMBARDIA 
PUGLIA 
TRENTHOAA 
SARDEGNA 
VENETO 
FRIULI V.G. 
MARCHE 
PIEMONTE 
BASUCATA 
SK3L1A 
ABRUZZO 
LAZIO 
CALABRIA 
CAMPANIA 

TOT. ITALIA 

ESTERO 

TOT. SEM 

49.718.000 58.49 
5388209.000 51.98 

354.660.000 38.82 
37.465.000 3238 

1.686.419.000 2838 
635334.000 28.66 

1367392.000 28.66 
271213300 2739 

33300.000 2734 
151.639.000 25.70 
469.119.000 25.41 
182350.000 24.79 
309346.000 2437 
608.068.000 22,63 

48.000.000 21.49 
237341.000 1939 
122.481.000 18.75 
415.081.000 17.46 

81383.000 16.61 
214241.000 1634 

13.164305.000 

77.100.000 2336 

13241.405.000 

Handicappato licenziato, 
polemiche alla Rai di Milano 

MILANO — Polemiche alla Rai dopo II l icenziamento di 
un dipendente della sede milanese di corso Sempione. 
L'episodio, secondo quanto denuncia il consiglio d'azien
da Cgil, Cisl e UH, avrebbe colpito un lavoratore affetto 
da handicap motorio. Umberto Brlvio, questo il nome del 
dipendente, è stato licenziato venerdì scorso perché «non 
idoneo a lavorare in quanto arreca danno al compagni di 
lavoro ed al mezzi di proprietà dell'azienda». Una moti
vazione che la Rai giustifica con i risultati di un'indagine 
medica effettuata dalle competenti autorità pubbliche 
(«abbiamo dovuto attenerci — dichiara un portavoce del
la direzione — alle analisi della Usi 75, d'altra parte nella 
sede di Milano lavorano 80 portatori di handicap e i casi 
più gravi sono costantemente seguiti da altro personale, 
questa era una situazione del tutto particolare»). Una 
giustificazione duramente contestata dal sindacato che 
accusa la Rai di avere impedito una consulenza del me
dico curante del lavoratore e di essersi comportata nel 
suol confronti né più né meno come quel commercianti 
protagonisti negli ultimi giorni di episodi di Intolleranza 
al danni di portatori di handicap. Ma le accuse non si 
fermano qui. «Grave è stata la discriminazione nei con
fronti di Umberto Brlvio che dal giorno della sua assun
zione (nell'ottobre dell'85) a quello del suo licenziamento 
è stato relegato negli scantinati, con problemi di rapporti 
Interpersonali, di qualità del lavoro e di barriere archi
tettoniche». 

Incidente sul lavoro, muore 
un operaio a S. Severino Marche 

SAN SEVERINO MARCHE (Macerata) — Un operaio di 
61 anni, Guido Gentili, di Tolentino (Macerata), è morto 
ieri alla periferia di San Severino Marche mentre stava 
lavorando in un campo. L'uomo era intento all'installa
zione di tubi per un impianto di irrigazione del terreno, 
quando, per cause ancora da accertare, sembra sia cadu
to a terra battendo violentemente il capo. 

Oggi a Sospel si ricorda 
il sacrifìcio dei martiri dell'Albarea 

VENTIMIGLIA — Oggi rappresentanze dei Comuni di 
Ventimiglia e di Sanremo, con 1 gonfaloni, delegazioni 
dell'Anpl, saranno presenti nel piccolo centro francese di 
frontiera e di montagna di Sospel per ricordare il sacrifi
cio del martiri dell'Albarea. Era l'agosto del 1944 e nella 
zona di confine operava In Grammondo una banda par
tigiana composta da giovani Italiani e francesi che ven
nero catturati nel corso di un rastrellamento nazifasci
sta. Portati a Sospel, torturati e poi fucilati contro 11 
muro di c inta del cimitero. Erano quindici italiani di 
Ventimiglia e di Sanremo e quattro francesi, alcuni in 
giovaniss ima età. Un episodio di collaborazione e fratel
lanza nella lotta per la libertà che dal dopoguerra viene 
rievocato con un incontro di ex partigiani e di ammini
stratori della Riviera ligure e delia vicina Francia. 

Commemorato Paolo Giaccone, 
il perito vittima della mafia 

PALERMO — Il quarto anniversario dell'assassinio del 
prof. Paolo Giaccone, perito del tribunale presso l'Istitu
to di medicina legale dell'Università di Palermo (alla cui 
memoria 11 Comitato antimafia h a chiesto di intitolare il 
Policlinico della città), è stato ricordato ieri con una s e m 
plice cerimonia presso lo stesso istituto nel quale presta
va la sua attività e dinanzi al quale cadde vitt ima della 
mafia. Come le recenti deposizioni al maxiprocesso con
tro le cosche hanno confermato, il prof. Giaccone venne 
ucciso per non aver voluto modificare una perizia, affi
datagli dalla Procura della Repubblica, quella sulla 
«strage di Natale* del 1981, a Bagheria, che accusava il 
nipote del mafioso Tommaso Spadaro, oggi sotto proces
s o ass ieme all'intero suo clan. 

Da oggi posti assegnati 
anche sui voli nazionali 

ROMA — S u tutti i voli nazionali Alitalia, da oggi i pas
seggeri usufruiranno del servizio di assegnazione posti, 
al m o m e n t o dell'accettazione. La novità, introdotta in 
seguito al gradimento dimostrato per l'esperimento g ià 
effettuato sul la tratta Roma-Milano, renderà ancora più 
agevole la fase di imbarco; in una nota la compagnia di 
bandiera comunica anche che nelle sale d'imbarco degli 
aeroporti di Linate e Fiumicino per i passeggeri in par
tenza da R o m a per Milano e viceversa sono stati messi a 
disposizione dei viaggiatori settori particolari, dedicati a 
questi voli che usufruiscono di canali di accesso separati. 
Le due cit tà sono collegate attualmente da 40 voli Alita
l ia ogni giorno. All'aeroporto di Fiumicino, prosegue la 
nota, la compagnia h a istituito un punto di accogl imento 
presso il lato arrivi nazionali per i passeggeri in transito, 
in attesa di coincidenze per altre destinazioni nazionali. 

Ida e Carlo Marciteci annunciano la 
morte della cara compagna e amica 
sempre 

RINA BONCOMPAGNI 
Arezzo-Milano. 12 agosto 1986 

I compagni e le compagne della se* 
zione del Pei «Ho Chi Min» di Pe-
scaiola ricordano la compagna 

RINA BONCOMPAGNI 
da cui hanno avuto l'esempio di una 
vita e militanza politica vissuta con 
coraggio 
Arezzo. 12 agosto 1986 

£ deceduto il compagno 
CESARE BONATI 

•Cesarino-
atttvista e assiduo diffusore 
dell'Unità Alla moglie Ada. ai figli 
Alfredo. Mauro. Umberto e Franco 
giungano le condoglianze dei com
pagni della Sezione Nord unitamen
t e * quelli della Federazione e 
deUl/aità 
La Spezia. 12 agosto 1986 

La sezione del Pei «Bruzzone Dioda
ti» comunica la scomparsa del com
pagna comandante partigiano, me
daglia d'argento della Resistenza. 
iscritto al Partito dal 1943 

SECONDO BERNARDI 
«Settimio» 

I funerali avranno luogo domani 
mercoledì 13 agosto alle ore 9 30 con 
partenza dall'Istituto Don Orione di 
Genova Quinta I comunisti della se
zione. l'Anpi, l'Arci i cambattenti e 
reduci, la Federazione e rifiuta, por
gono alla famiglia le loro affettuose 
condoglianze. 
Gcnova-Sturla. 12 agosto 1986 

Nel decimo anniversario della scom
parsa del compagno 

FILIPPO POGGI 
•Toni

la moglie e i figli ricordandolo sem
pre con affetto in sua memoria sotto
scrivono L. 30.000 per l'Unità 
Genova. 12 agosto 1986 

A quattro anni dalla morte del com
pagno partigiano 

VANNUCCIO VANNI 
la moglie Pina e i figli Wanna e Wal
ter lo ricordano con tutto il 'oro af
fetto e sottoscrivono per l'Unità 
Adria (Ro). 12 agosto 1986 

1971-1986 
ISABELLA BONADA 

in Ferrerò 
1959-1986 

GABRIELE FERRERÒ 
Le figlie, i generi, i nipoti li ricorda
no con immutalo affetta In loro me
moria sottoscrivono per l'Unità 
Torino. 12 agosto 1986 

politica 
ed economia 
fondata net 1957 
direna da E. Peggio tdwemre), 
A. Acconterò, S. Andrioni. 
P. Porcellini (tteedrettore) 

mensile 
abbonamento annuo L. JCO0B 
(estero L. 90.000) 


